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La crisi ministeriate, 
1.6 Ult ime not ìz ie 

su l l a cr i s i m i n i s t e r i a l e 
(G. S.) Roma,,7, ore 16.45. 

Della soluziono dalla crisi iDÌiiìsteriale nulla 
ancora d'è di positivo; poro la combiniizione 
Saraooo-Sonnino da ma ieri riferitavi sembra 
definitivamente tramòiltata. 

Eltornando sulla stessa combinazione prima 
tsiagrafatavi tutti gli uoinmi politici interpel­
lati fln qai da S. M. il Re, meno l'on. Villa, 
tutti, compreso Oulombo, gli addittaromil'on. 
Di Rudini quale l'uomo del Biorao per la for­
mazione del nuovo gabitietto. 

Assicurasi olia l'on. Rudiai assieme a Ri' 
cotti abbiano avuto uURoiosamente il mandato 
par comporre il nuovo ministero, 

Finito il lavoro preparatorio l'incarico uf­
ficiale sarà dato subito ali'onor. Bi Rudini 
ed il ministero annunciato. 

Continuano intanto i colloqui fra Rudini, 
Ricotti, Porazzi e oi6 conferma la notizia otie 
ora vi mando. 

Nella nuova eomblnaiione entrerebbero; Ru­
dini per la presidauza o per gli interni, Vi ­
sconti-Venosta per gli esteri; Ricotti por la 
guerra; Perazzi e Prìnetti per 1 mÌDisteri 9-
nanziari ; Brin per la Marina. 

Credo che a far parte del nuovo ministero 
entrerà l'on. Oaetani che qu.into prima è at­
teso a Roma. 

Grado ohe o domani mattina o entro lunedi 
in qualunque mòdo la crisi ministeriale sarà 
risolta. 

I circoli politici si mantengono anliuatissimi 
s le nninorose previ-floni sono tutte disparate, 

X 
Su i ì a cri.si 

Nel corso della giornata non giunsero 
nuovo notizie di f[ualclie attendibilità sui 
particolari delhi erisi, che si prevede .i.olto 
laboriosa, 

he interviste «I Quirinale di S. Maestà 
•il Re con alcune notabililà del Senato e 
della Camera eontiauano,: 

Sì spera tultavifl in un prossimo sciogli­
mento. 

l fllorualisti a l la C a m e r a 
I-iB PEIISEVEIIISZI scrivo : 
« 1 giornalisti che s;ioved\ a Roma si sono 

opposti all'ordine della Presidetiza di far 
sgombrare tutte le tribune, vanno biasi­
mati : e noi giornalisti dobbiamo esser ì 
primi a biasimarli. Come potremmo noi 
predicare l'osservanza dellii legalità, se co­
minciamo noi a violarla ? 0 forse la tri­
buna dei giornalisti deve essere mutala in 
un luogo protetto da una specie di diritto 
d 'as i lo?» . 

Al Oufr inale 
Roma, 8 

Tutti gli uomini politici, che furono in que­
sti giorni al Quirinale; vennero interpellati 
dal Ré circa il programma politico e militare 
da adottarsi per l'Africa. 

Si assicura ohe nessuno degli interpellati si 
. è pronunciato pel ritiro totale dall'Africa, 

mentre la grande maggioranza si è dichiarata 
favorevole all'abbandono,del Tigre e iJeH'A-
gamè; ma dopo una dignitosa rivincita sugli 
scioani. 

L e d i raos t raz ion i di piazza 

Ecco i passi principali dell'articolo deì-
l'OwNioNi! anunziato per telegrafo: 

Sarebbe stato meglio, pili savio o decoroso 
che non fossero cominciate mai, ma è, certa­
mente, Torà di finire le dimostrazioni di 
piazza. 

Non c 'è por esse, ormai, non diremo mo­
tivo; ma neppur pretesto. 

Il Ministero, sotto il quale avvenne una 
grave sciagura nazionale, si è dimesso od ha 
annunziato al Parlamento che le suo dimis­
sioni furono accettate dalla Corona. 

15sso ha reso, colla dimissione, un servizio 
alla calma de,l paese ed ha dimostrato,di de-
aidprara ohe sieno tolti i prestiti a vane ret-
criminazioni e a sterili agitazioni. , 

Sa ifna divcussinijo calma, seria, fosse stata 
possibile nella Camera, sarebbe stato preferi­
bile discutere; ma polche fu riconosciuto oha 
un dibattimento avreblie potnto prolungarsi e 
rendere piti acri le pasiioni, il paese ha ac­
colto co» soddisfazione li ritiro del gabinetto, 
anche, forse, disoonosoendone lo benemerenza. 

Ma so alla discussione che si volle evitare 
nella Camera e nel Senato dovessero sosti­
tuirsi le dimostrazioni dello piazze, al dolore 
e al danno della dlsgrazlalafricana, si aggiun­
gerebbe il disdoro, e, l'Italia, alla cui calma 
repdevano omaggio, l'altro ieri, i giornali 
stranieri, avrebbe ancha il ludibrio ohe col­
pisce i popoli vanamente ciarlieri e pueril­
mente chiassosi. 

"É più sotto; 
I nuovi governanti hanno bisogno di pre­

parare e maturare un programma, in armonia 
colla eondizioni nostra fatalmome poggiorajo, 
nell'ordlna militare, come aai finanziario o dei 
polilico ; essi hanno bisogno di studio, diotin-
siglio, di calma, e nulla più nuocerebbe ^lla 
loro opara della agitazione che si diffondesse 
nei paese e che riinansssa come strascico d^1lo 
dimostrazioni di piazza. > 

Questa vanno disapprovate vivamente; e,se 
è vero che i capi dai radicali hanno qualche 
influenza sullo turbe, nelle quali i dimostranti 
si. reclutano, è giunta l'ora di provare questa 
loro influenza a di adoperarla a pubblico van­
taggio. 

Se le dimostrazioni non avran tregua; il 
danno nazionale si accompagnerà alla ver­
gogna. _ ^ 

Ciò che è da fare 
Pardo scrivo fieWsi. Oùazelia del Popolo di 

Firenze. 
Ohi,,senza smarrire la serenità del giudizio 

prenda a uoiibiderare ki coudiziooe politica 
presente, dovrà convenire che la gravità sua 
è eccezionale e che per provvedere bisogna 
Cile il IMinistero il quale dovrà raccogliere il 
retaggio del flabiaètlo Orispi operi con una 
risolutezza eoo una .sollecitudine, con una 
energia che min sonò certo Tacila ad addi­
mostrarsi. Lasciamo gli scalmanati per pre­
concetto o per interesse, i quali hanno a-
moré alla patria quanto noi potremo averne, 
al paese degli Assianli e oha compendiavano 
in una orispotobia acuta il programma dei 
loro desiderii, dei loro affetti, dei loro pro­
positi. Oggi che l'odiato tiranno è caduto, 
essi si danno a oancaneggiaro attorno alia 
tomba che rinserra il Ministero dimissionario 
e, so potessero vorrebbero far strazio del suo 
cadavere ; e già vediamo che perfino molti 
di quelli che ieri lo caldeggiavano e se ne 
professavano amici devoti mettono la loro 
voce nel coro che urla oruciflge ! ' 

Noi noa saremo dei numero, né ora né mai. 
Difensori della politica crìspina in moltissima 
delle suo manifestazioni, critici sinceri e spas­
sionati di altre, lasciamo a cui garba l'eroico 
ufficio di dare il calcio dell'asino al leone in 
extremis : a non ci possiamo dimenticare che 
chiamato per designazione dell'universale al 
potere in un'ora di pericolo e di sventura 
par l'Italia, il Ministóro capeggiato da! Orispi. 
potè sofTocara la ribellione sul nascere e re-, 
stituire al nostro paese il credito oha l'in­
fausto governo del Giolitti aveva precipitato 
a rovina. Dimatitiohi chi vuole coleste bene­
merenze onde il Orispi a i suoi cooperatori 
furono rimeritati dall'odio dai radicali che 
videro frustati i loro insani tentativi, non le 
dimenticheranno però coloro cui il morboso 
furore politico non toglie il senno e chi le 
istituzioni che ci reggono, veramehta ama e 
rispetta. 

E neanche si dica che la colpa del rovescio 
di Abba Gariraa è da imputare al Ministero; 
Tutto, cavillando, si può cercare di dimostrare 
a questo mondo e non soltanto ad Elveìiio 
piaceva di difendere i paradossi. L'invio di 
Baldissera in Africa, fa assolutamente esulare, 
ogni Ipotesi di connivenza del governo nello 
soiaguratisslmo disegno di Baratiari. Era giu,-
sto, costituzionalmente, ohe il gabinetto Orispi 
dovesse pagare con la propria responsabilità 
politica, i danni dell'evento sventurato, ed è 
stato opportuno oha la corona nell'alto soo 
sanno abbia accettato le dimissioni del Mi­
nistero; ma sarebbe da malvagi e iJa oratiai 

porijlstera a dichiarare che Abba Garima si 
davo a Orispi a al .suo do-àdario di presari-
tar.si alla Camera con l'annunzio di una gran­
de vittoria. 

Ad ogni modo quel che (• stato, è stato. 
Ora ó da vodoro piuttosto quel che testa da 
fare. Il contegno dall'Estrema sinistra a Mon­
tecitorio ; la genesi delle dimostrazioni fomen­
tate nei.paese in questi giorni ; l'agitarsi dei 
socialisti e dai repubblicani ; le concioni stesse 
di certi deputati radicali, palesano chiaramen­
te dove s'annida il pericolo, La sconfltta del 
I marzo e' la politica africana, sono il prete­
sto, la merce ohe non paga dazio, a sotto la 
quale si nasconde 11 contrabbando; lo scopo 
è diverso. Dagli audaci, or oha 11 ministero 
è caduto, si mira a colpire subilo molto più 
su... Se ne ricordino 1 successori di Fran­
cesco Orispi. 

E poiché ad essi uh arduo compito spetta, 
si rammentino che il passa nella immensa 
maggioranza dei cittadini, sarà con coloro che 
sapranno difendere le instituzioni a l'onore 
d'Italia e le paleserà con la voce del comizii 
elettorali dei quali la convocazione s'impone. 
II Corriere della Sera, che patroolaa questa 
tesi ha saglone da vendere. | 

Dopo Abba Garima dobbiamo ritirarci dàl-
l'.Africa, inscrivendo a registro le patite scqn-
fìtto e firmandone il saldo; o dobbiamo ram­
mentarci ohe siamo oltre 30 milioni di citta­
dini e proseguire la guerra finché una segna­
lata vittoria non abbia arriso alle nostre ar-
mil? Questo è il problema; questa come :si 
dice, la ptattaforma delle future elezioni. : 

Nessun Governo, nella condizione presente, 
sarebbe nel caso di rimanere al potere senza 
interrogare lì paese per conoscerne la vo­
lontà.: : a. p: 

Il MliliffI fffllGI 
S a l s a dal Negus 

{UFFICIALK) Mas.iatea, 7 
il generale .Baldissera ha mandato il mag­

giore Salsa dal Negus por chiedergli di poter 
seppellire i nostri morti nel combattimento 
del 1 marzo, e per informarsi del numero e 
nome.dei nostri che sono prigionieri. 

Arrivo di rinlorzi 
Massaua, 7 

Provenienti da Napoli giunsero i piroscafi 
Adrta a Sempione avenli a bordo il secondo, 
il quarto ed il quinto battaglioni Alpini. 

Baldissera in Africa 
{A. L.) Roma, 7 
Il generala Baldissera ha ordinato a parte 

dello truppe trovantisi ad Adigrat di ripiegare 
versò Asmara. Il conceólrameiito di tutte le 
forze ad Asmara è presso ad essere ultimato. 

Adigrat non sarà sgombrata. Dua batta­
glioni rimangono a presidiarla. 

I rsbeliì 
(A. L.) Roma, 7 

Le. bande ribelli si sarebbero rinforzate di 
parecchie migliaia d' uomini. Vi sarebbero 
stati diversi scontri colle nostre truppe in ri­
tirata. 

Acquisti 
(A. L.) Roma, 7 
Sono stati maodatì agenti in Egitto, Tu­

nisia, Tripolitania, Arabia, India ed in di­
versi paesi d'Europa par acquistare molte 
migliaia di muli a camelli par le truppe d'A­
frica. 

P a r a n t e la lotta 
(A. L.) Roma, 8 

. Ulteriori notizia d'Africa conformano la re­
sistenza mostrata dalle nostra truppe al fuoco. 
Solo dopo che la lotta ara impegnata da 4 ore 
e quando la resistenza aii oltranza era inutile, 
incominciò lo sbandamento. 

Risulta inoltre ohe nella ritirata i soldati 
non gettarono né gii zaini, né 1 fucili, mal­
grado la stanchezza eccessiva e l'estenna-
mento pel lungo digiuno. ' 

Il bottino fatto dagli scioani i di gran lun­
ga inferiore a quello che si diceva. 

I cannoni furono in gran parte resi inser­
vibili. Il nemico non si impadrooì che dei fu­
cili dei soldati uccisî "» teliti. Poebe muaizionì 
caddero In loro potare; pochissime vettova­
glie. 

E l e n c o Ulllcìalo 
degl i uIHciaJi sa lv i - A lcun i (lei p r i ­

g ion ie r i - I ra 1 (luali Ga l l i ano . 
Soma, 7 

Si ha da Mahmua, 1, [Vffldnle): 
Ecco l'olunoo dogli ufficiali ddlbi diver-io 

armi, cho proserò parte alla buttaglia dol 1' 
marzo e che finora sono ritornati: 

Maggiiire Angeiotti del 1,5- battagliòna fan­
teria; capitani Adomollo dol comando. Alfe-
razzi del 5' Indigeni, Abrile dtll'S' fanteria, 
Agliardi del 2' bersaglieri; Subnltarni: Amore 
Dario del 2- barsaglieri, Anselmi del 10: fan­
terìa, Astolfl del treno. 

Colonnello Brusati 2' reggimento; capitano 
Bellavita Emilio aiutante del generale Da Bór-
mida; i subalterni Botta o BeltrandI del S' in­
digeni, Bugeati del Ifl' fanteria, Bosio del ;2' 
ber.saglieri, Banatti e Boltrami Ettore del.'T' 
fanteria, Balugani del B' indigeni, Bovis éel 
5' indigeni, Baruto Giovanni del 5- iadigepi, 
Bargossi della quinta batteria, Bollati della 
terza battona, Beooharino della nona batteria, 
Bassigpani della quinta batteria. 

Bardi genio; Barbaro veterinario. 
Capitani; OarmiBati .8' fanteria. Cicerchia 5' 

fanteria. Cavallina 2' fanteria, Oorapi S- in­
digeni; Subalterni; Cantalamessa 3' fanteria. 
Campo 13" fanteria, Ciccambelli 4" fanteria, 
Corridori B" indigeni, Chiarini 4' indigeni, 
Oberici 8' fanteria, Oarrari 4' indigeni, Oa-
scella 8' fanteria, Caloria 6'indigeni, Oasciaoi 
!2' fanteria, Carossari 5- fanteria, Culiberti 5' 
fanteria, Garlesimo prima batteria. Collori 
« Croce Rossa ». . : 

Cozzi prima compagnia genio, Ootalessa me­
dico. Costa medico del 5' indigeni, Chilescpn 
medico. Cucca medico, capitano Caviglia stato 
maggioro. Do Ponzeca maggiore decimo fan­
teria; Subalterni; De Feo 8' indigeni, Disaivio 
()• indigeni, Doupè primo bersaglieri. Dei-
monta Alessandro primo bersaglieri, De Negri 
15' fanteria, Di Giacomo medico. Di Castro 
Oroce Rossa, Di Napoli veterinario; Subsl-
teruì: Fabro Giorgio 2' fanteria, Pabri Luigi 
decimo fanteria, Frassiuetti a disposiziooe dei 
colonnello Ragni. 

Ferraduoli 2' bersaglieri, 4' fanteria. Fioo-
cardi ulHciale d'ordinanza del generale Bara-
tieri; capitaiìi Giglio 13. fanloria. Grossi Giu­
seppe 13. fanteria. Guadagni 4. fanteria, Gua­
stalla 6. fanteria; subalterni Gabbiano 9. fan­
teria. Galletti 8. indigeni, Gely 18. fanteria, 
Guastoni 1. indìgeni, Grue 2..fauteiia, Gatta 
6. fanteria, Guglielrainetti 5, indigeni. Garretto 
5.a batteria; capitani Gerla 1.a batteria, Gullo 
medico; subalterni: Lomarinì 1. alpini, t,iotti, 
Leandro, Levi Giulio africa, Lavatte Giuseppe 
4. africa, Lipraadi Ernesto, Lori Vincenzo, 
Luzzatti Ugo, Levi Giuseppe, Dastunia medico, 
Ijuciano medico 7. indigeni. 

Capitani Mendaini aiutante di campo, Ma-
strolin 2. ftrnferia, Moronaro.13. fanteria, Ma-
strolet 1. alpini, Maaassero 5. fanteria, Mam-
hretti Ettore - subalterni, Marchetti Luigi ad­
detto ai Comando, Mora Michela 8. indigeni, 
lyiaesazza fi. fanteria, Mercarelli 4.. indigeni, 
Miano 1 indigeni, Mattoiier Carlo, Miano 16 
fanteria. Mozzetti medico 3 indigeni. Miceli 
medico 3 indigeni; subalterni, Nattino 2 ber­
saglieri, Negretto comando truppe. Negri di 
Lanfaro comando; subalterni, Offredi 13 bat­
taglione fanteria, Oggioai 2 batt. bersaglieri. 
Orsi uflìoìo ,gonio. 

Capitano Paoletti Raffaele 6 battaglione d'A­
frica, Petrl 12 battaglione d'Africa, Pavesi 5 
iudigeni; subalterni: Piazza 13 battagl. d'Afri­
ca, Pagella 6 indigeni, Patraoohi 5 indigen', 
Partinl ì indigeni, Petrazzinfli indigeni. Paoli 
7 Africa, Pollerò 1 fanteria. Pavoni Alessan­
dro 1 tant.. Ferretti 8 fant., Pe|lissero 13 fan­
terìa, Pettini 4 batt, artiglieria. Picene 8 batt., 
Pece medico 1 indigeni, Pertusio medieo 1 inr 
dìgenl. Subalterno: Quattrooioccbi della Croce 
Rossa. Colonnello Ragni comandante del 3 regr 
gimenlo, maggiore Bagoerì comandante 13 bat­
taglione fanteria d'Africa. 

Capitani: Redini del comando. Rizza del 16 
battaglione d'Africa; subalterni: Raìraohdi del 
5 battaglione à'AtrìBu. Roppn ,dal H faatotìà 
Rihotti Angelo, Rossi Federico, Iliieraer 6 tanr 
teria. Ricca 8 fanteria. Rossi Achilia 9 batte­
ria, Racina 7 batteria, Ragazzi 6 batteria. 

Colonnello Stovani oaraandanta il 1 regg. j 
capitani: Sciarra 10 fanteria. Signori 14 fan­
teria, Spreaflco 3 indigeni; subalterni: Sta-

f'iieno 8 fanteria, Schierani 1(5 fanteria, Scoc­
cia 10 fantaria. Silvestri 5 indigeni. Strava 
Vincenzo Scalfaro 2 bat;t6rio,, Spinetti della 
Croco Rossa, Sormasi del comando del gènio, 
Sarna meilico, Trossarelb 1 alpini ; subdltorni 
Tn-,<i 7'niì)npfii l.'J f.idtiKìi, 'J'anri'OìIi ."i indi­
geni, Toiolli Nicola 3 iniligoui, Tarulli Nico­
la 7 fanteria. Torre Francesco 7 fanteria. 
Tesori 7 fanteria, Trosaralli 3 fanteria, l'or-
razza 9 batterie, Tattoli dei comando dol ge­
nio, 'Tavazzani medico; Valenzano colonnello 
ooriiandahte di stato maggiore, tenonfe colon­
nello Violan.te 8 fanteria, capitano Woiatt 3 
fanteria ; subalterni: Vecchi dei comando, ca­
pitano Zunini 5 fanteria; subalterni Kardo 
Vittorio 4 fanteria, Zola di artiglierìa. 

Si crede che sieno prigionieri i seguènti 
uHlóial : 

Capitani: Castellazzi e Debaglo; tenente co­
lonnello Galliano ; colonnello Nava e tenènte 
Pantano. 

Altri duo s a lva t i 
Roma, 7 

SI ha da Massaua (Uaiciale): 
Fra gli ufficiali subalterni ritornati vi sono 

puro Magno, del treno e Muzioli, della Croca 
Rossa. 

Un te ledramma di MercatelU 
Massaua, 7 

Eccovi altri particolari ed altri épisodii e 
notizie che ho potuto raccogliere jntorh'o a 
qualche urtlblale. If principe Chigi, ohe era 
ufflciale d'ordinanza di Baratiori, seguì il ge­
nerale nella ritirata. Allo svolto di un sen­
tiero seoraparve. Neppure il maggioro De A-
micis è tornato. 

Ancorarsi conferma la notizia dell'eroica 
resistenza della brigata Da Bormida e in spe-
ciid modo del reggimento Ragni. 

La brigata foco tre attacchi a fondo alla 
baionetta. 

Un ' ufilcialo reduce del combattimento rac­
conta che nell'ultimo di questi la brigata su­
però le posizioni occupate dagli scioani che 
trovò seminate di cadaveri. Nessuno dol no­
stri soldati mancò di rispetto ai merli. : 

Uno dei caduti venne ucciso perchè, ferito, 
eraai levato per sparare. 

Dopo questo assalto ! nostri credevano alla 
vittoria. ; 

1 soldati ,sidla posizione conquistata eleva­
vano gli elmi ed i tazzoietli sulle baionetta 
sanguinanti prorompendo in urrà di trionfo. 

Da Bormida non potè tentare dì prolittnro 
del vantaggio ottenuto iu causa delia ritirata 
delle truppa che erano agli ordini del quartier 
generale. 

L'artiglieria che era ai suoi ordini, avende 
sparati quasi tutta le sue munizioni (130 colpi 
per pezzo e gli scioani essendo ritornati al­
l'attacco più numerosi), l'artiglieria vanne in­
vestita dal nemico mentre si stavano oari-
caudo i pezzi sui muli. 

La fanteria oppose nuova resistenza, ma 
essendole mancato l'appoggio al centro, ri­
mase avviluppata d i forze superiori e subì 
perdita enormi. 

Il generale Da Bormida, Uno all'ultimo mo­
mento fu splendido per fermezzi e freddezza, 
uè gli avanzi.della sua brigata si disordina­
rono finché ridotti quasi a nulla. Pochi sono 
i salvi e anche meno sono gli uBiciali salvati. 

, E ciò indica che erano fatti segno a parti­
colare bersaglio del nemico. 

Oli soioaoi si avanzavano striseiaa lo isolati 
fin sotto i cannoni. Poi si levavano sparando 
addosso agli uffloiali. 

L'artiglierìa del gen. Albertone sparò oltre 
mille colpi. . 

Eroiche furono le bittorìe montate dai sioi-
iiani. Degli ufflciall si salvò solo il tenente . 
Pattini ferita alla faccia. 

Delle batteria indigena si salvò il teaaate 
Grardina ferito da tre palle ad un braccio. 
,: Dicono che i prigionieri nostri3i»t(Oigl8 sta­
ti avviati verso.lo Scloa^, 

Si dice che la morte di Arimendi sia avve­
nuta così : Egli era presso una batteria,, ehiamè 
11 suo attendenteie lo mandò a prendere li 
;muletto ; l'attendante trovò morto l'ascaro di 
cavalleria che lo custodiva e il miiìetto ara 
soompt^rao. Tornò sul porto dove era prima 
il suo generale e non lo vide più. 

Un altro ascaro aggiunge oha il generale se­
guiva l'artiglieria a cadde mentre aiutava un 
artigliere a caricare un: pezzo sopra un; mulo. 



Gii scioanì non hanno avanzato. 
I capì massime ras Aluia e ras Mangasolà 

spingono' il Negus alia guerra tt 'fondo ; i sol­
dati Invece e i capi minori vorrebbero ritor­
nare alle loro case. 

La regina Tai'tù ha mandato un 4ono alla 
Chiesa di Axum, assumendone la protezione. 

Da Cassala sono annunciato lo solite scor­
rerie di cavalieri. Pare però ohe il corpo tei 
Ghedaref si vada Ingrousando. 

Credo ohe Baldissera appena giunto all'A-
smara stia provvedendo per Oasaaìa, come per 
Adigrat. 

II colonnello Plttal i iga 
(A. L.) Roma, 7 
Si annunzia che il colonnello Pittaluga as­

sumerà intorinalmente le [unzioni di capo 
dello stato maggiore della truppe d'Africa. 

Baratlerl e Baldissera 
<A. L.) Roma, 7 
II generale Baratlerl ha conferito ad Aamara 

col generale Baldissera. 
Il Baldissera interrogò anche Ellena, Valén-

i«ano e tutti gli uflleiali, che presero parte 
alia giornata Campale del !• marzft. ' ' 

hi dichiarazioni degli uffloiali attenuereb­
bero di molto la rasponsabilità di Baratlerl. 

Baratlerl ha consegnato il verbale del con­
siglio di campo tenuto 11 28 febbraio. 

Armi e munizioni in Atrica 
I c a p p u c c i n i n e l l a I > a t t a g H a 

La c lasse 1 8 7 2 
Roma, 7 

Il governo ha deciso l'Invio in Africa .di 
sei battaglioni e sei batterie. Si manderanpo 
reparti interi, non frazioni dì vari reggimenti. 

Il generale Baldissera ha richiesto anche 
basti, linimenti, muli, viveri e munizioni. 611 
sarà tutto mandato. 

Alla battaglia di Adua vi erano i cappuc­
cini Vincenzo Monteleone, Francesco da Bas-
sano e Francesco da Ofeio, e sei suore di S. 
Anna.' 

Solo il padre Vincenzo è tornato. Si ignora 
se gli altri siano morti feriti o prigionieri. 

-rr. L'ideftKJel ìriohlamo d^'la classe 1872 è 
soltanto sospesa. Qualunque sia il Ministero, 
è molto probabile il richiamo. 
II generale Baldissera chiede rinforzi 

l 'derviscl minacc iano 
, , , , Roma, 7 

• In seguito a richieste del generale Baldis­
sera, il quale avrebbe domandato 6 battaglio­
ni di fanteria e 6 batterie; 3 battaglioni par­
tiranno r u marzo e gli altri 3 il, 13. 

Si manderanno battaglioni interi o per lo 
meno formati da intere compagnie. Quindi è 
abolitorii .sorteggio. 

Il generale Baldissera domandò questi rin-
• forzi specialmente per mandare truppe a Ke-

ron e a Cassala, localit» seriamente miuac 
ciate dal dervisci. -

— Fra le ricbìe.ste fatte dal generale Bal­
dissera vi è anche quella di una grossa quan­
tità ,di viveri. Furono impartiti gli. ordini ne­
cessari. 

Ciift c h e dicono I giornali 
(S.) Roma, 7 

La «NoTùra» africana 
L'Opinioni • invita la Camera e il paese a 

ritrovara la via perchè la crisi raluisferiale e 
nulla In confronto alla orisi in cui versa il 
paese. Aggiunge : « Siamo di fronte a una No­
vara africana mille volte più terribile e fu­
nesta della Novara piemontese. » 

Il giornale conchlnde : « Ohe quanti sono i-
taliani, degni ancora dal nome, debbono vo­
lersi stringere intorno alla Corona, aiutarla e 
confortarla con elevato sentimento di oorag-

" gìo nazionale concordia, e con personali lab-
negazioni. Oon ciò si ritroverà la nostra via, 
perchè, dopo tutto, le sciagure che parevano 
anche le più irreparabili, non prostrarono gli 
italiani.» 

X 
La stesiia Opinione però aggiunge in altro 

articolo; «Accettare la sconfitta e rassegnar-
visl» ì^a, dice l'animo nostro. Altrimenti è 
mestieri finirla realmente è in tutto, lasciando 
anfehe Mnssaua. Pinobè vi è Massaua e per 
essa i'Asmara e per essa Keren, le mamme 
italiche tremerebbero sempre. Ma vogliamo 
noi-andare incontro ad • altro peggiori scon­
fitte? No. Nulla iirooipitare e tutto bene or­
ganizzare, pel tempo e le occasioni opportune. 

La lotta di un popolo non è di mesi e di 
anni. Precipitare mai più; ma rassegnarsi 
giaramui. Senna sosta e un raccoglimento 
s' intendono in questo senso, beh volentieri 
consentiamo perchè è consentire alla ragione 
e alla dignità ad un tempo. » 

X 
Gli utilciali dei reggimenti Stevaini, 

Brasati e Ragni 
- 'Diamo i nomi; degli uflleiali che-compone­

vano'! reggimenti Stevani, Brasati,: Ragni, di 
«ili si parla nel comunicali Stetani. 

I primi due reggimenti costituivano la bri­
gata Arimondi: 

II reggimento Stevani (!•) comprendeva il 
]• battaglione alpini, il 2' e 4' fanteria. 

Il reggimento'Brusati (8') Il battaglione cac­
ciatori d'Africa (maggiore Prastinari), il 9- e 

• 13' fanteria e il T bersaglieri. 
!• alpini. — Tenente col. Menini ; aiutante 

maggiore tenente Marchiori ; capitani ; Cella, 

Blanchio, Mestrallet, Trossarelli ; tenenti : 
Grassi, Loraarinl, Cora, Gaggiani, Treboldl, 
Guerini, Riva, Del Oioppo ; sottotenenti: Bor­
gna, Orlttl, Basai, Marini, Quadrio. 

2- fanteria. — Maggiore De Vito. (Oi manca 
l'elenco esatto degli uSiciali). 

4' fanteria. — Maggiore Do Amicis ; aiu­
tante maggiore tenente Pollerà ; capitani : Zoli, 
NIri, Chierici, Guadagni: tenenti: Izoi, Do-
neddu, Zardo, Levi, Gappella. Millo, Oranoe-
acone, Denti, Oioarabelli; sottotenenti: Mo-
nlna, Oarraro, Silvatioi. 

.9' fanteria. — Maggiore Baudoin; aiutante 
maggiore sottotenente Volpiani.' capitani, Piaz-
zini, Cerrina, Cancellieri, Servent, ; tenenti, 
Qarbiano, Palmieri, Oenta, Marazzani, Bos-
sdne, Visohia, Campagna, Dina ; sottotenenti', 
Ponzo, Oamnzzl. 

13' fanteria. — Maggiore Raynori; aiutante 
maggioro tenente Pieri ; capitani, Giglio, Gros­
si, Meroeaaro, Passarotti ; tenenti, Oammarelll, 
Spacca, Balbi, Tosti, Offredl, Rosso, Campò, 
Homagnuolo, Montecchl, Piazza ; sottotenenti, 
Pelizzero, La Villa, Calvino. 

'•i' hersagtieri. — Maggiore De Stefano ; alu­
tante maggioro teoente Carila ; oapitanlj Bran­
cate, Podriall, Ghinozzi, Scalettaris ; tenenti, 
Sironi, Pelle, Dorapè, Canoro, Coradazzi, Ra-
spoBi, Amatucci, Pastore ; sottotenenti. Della 
Chiesa d'Isasca, Panarelli, Mazzoleni, Bertone. 

Il reggimento Bagni (3') èra una volta il 
primo reggimento della brigata Albertone e 
comprendeva il 1', .5" e 6- fanteria, comandati 
dai maggiori Folchi, Giordano e Prato. 

m CONFRONTO 
Il sig. Caponi che da tanti anni dimora a 

Parigi come corrispondente di giornali e che 
nella stampa italiana a parigina gode merita­
mente un'autorità grandissima, scrive .alla 
Perseveranza questo che noi riportiamo senza 
commento credendolo affatto superfluo.. 

« Le notizia ohe ci giungono dall'Africa ci 
!(flliggono protondamente, senza sorprenderei. 
Siamo passati lentamente da un periodo di 
cieca fiducia a quello di un'an.'iiotà pessimista, 
ohe invano cercavamo dissimulare. Peggiore 
è il nostro supplizio, obbligati coma slamo a 
vivere in mezzo a ehi ò oi è ostile, òche mal 
tradisce l'intimo sentimento di soddisfazione, 
sotto forme anche oneste e cortesi. A'quanti, 
che ogni giorno mi chiedevano notizie dell'E­
ritrea, come se io. fossi al caso,di averle pri­
ma degli altri, a quanti non ho risposto a-
sciutto: - Si va di"male in peggio! - con la 
secreta speranza che 1 fatti venissero a darmi 
una smentita sperata, anelata. AhimèI le pre­
visioni le più pessimiste si sono avverate. È 
egli vero ohe il generale Baratieri,. agendo 
da vero generale da pronunciamento, abbia, 
perchè rinviato in seconda Aia, tentato oggi 
ciò che ieri gli pareva impossibile? Se lo è, 
se, avendo ricevuto ordine di non attaccare, 
egli ha attaccato, va trattato come il più fu­
nesto dei traditori I È poi un disastro o un 
insuccesso riparabile? Quali sono le perdite? 
L'onoro almeno, è salvato. 

Ecco le incertezze, che se straziano, stra­
ziano maggiormente, chi vive in mezzo a 
slraBieri, in un paese Che per un seguito di 
fatali circostanze, non ci è amico. A queste 
tortore s'aggiunga quella di vedere ohe 
Italia v'ha chi sfrutta le disgrazie della pàtria 
per un abbomlnevole interasse di partito. I 
soldati italiani nàuoiorio in Africa, e in Italia 
si grida, ohi potrebbe crederlo? Yiiia Mene-
likì Io ho assistito qui a tutti gli avveniihenti 
di un quarto di secolo e più. Mai ho udito un 
radicalo o un socialista gridare: Vtoa Tu 
Due ! Viva il bev ài Tunisi ! o Viva la Re­
gina Ranavalol 

E'purtroppo ne devo dedurre che, mentre 
qui, di qualsiasi sentimento sieno pregni ogni 
preoccupazione cessa quando è questione di 
Patria - perBno e sopratutto in quelli che la 
negano teoricamente • cosi non è in Italia. 
L'esempio recente del Madagascar, ove 6000 
francesi sono morti, non battendosi contro un 
nemico ohe non si batteva, ma per malattie, 
lo prova. Si recriminava contro l'imprevi­
denza di chi dirigeva l'intrapresa; furono 
enormi, - ma non turbarono l'opera del ge­
nerale Duchesne né del Governo che provve 
deva a farla riescire - nia nessuno dal più 
arrabbiato reazionarlo al più rosso dei socis-
llstl - 'ha miiì pensato e detto che gli Hovas 
avevano ragione - e, l'avavaraol» 

X 
Sul la « Lombardia » 

Altre vi t t ime 

Roma, 7 
Il ministero della marina comunica: 
Nelle ultime 24 ore sono morti di febbre 

gialla nel lazzaretto dì Isola Grande (Rio Ja­
neiro) . aitri 7 uomini dell' equipaggio della 
Lombàraia. 

y. 
F a n r e a Marsiglia 

Le s u e parole agli italiani 
Marsiglia, 7 

Fàure ricevette nel' pomeriggio alla prefet­
tura le' autorità ed il corpo consolare. 

Il console italiano gli presentò le notabilità 
della Colonia italiana, ringraziando dell'ospì-
talità e soggiunse che gli italiani residenti a 

Marsiglia sono i migliori amici della Francia. 
Faure rispose ringraziando e disse: Trove­

rete sempre protezione nel governo francese. 
Vi chieggo d'interessarvi per sviluppare le 
relazioni di cottcordla e di amicizia fra i cit­
tadini di Marsiglia od 1 Vostri compatrioti. 

Decreto del R. Prefatto sia rigorosamente ri­
spettato. 

Ora non trattasi più di partiti, e di paci­
fici dimostranti per una causa qualsiasi, siamo 
di fronte ad uria sozzaglia di gente malo in­
tenzionata, alla quale Solo le manette e la ga­
lera dowsi applicare. 

DA MXJVNO, 
Le chiassate e vatìdallsiTìi 

D I M I L A N O 

Il nostro diligente corrispondente da Mi-
Inno ci scrive la corrispondenza che più 
sotto andiamo a pubblicare sui fatti di 
Milano avvenuti recentemente a titolo di 
protosta por la politica africana. 

li corrispondente ci aveva tenuti infor­
mati dei disordini di Milano per mozzo di 
un lungo telegramma di cui, per misura 
precauzionale, ne fu arrestata la trasmis­
sione. , • 

Ecco giustificato pei nostri lettori il ri-: 
tardo nel pubblicarla: 

(NOSTRA CORRKSPONDBNZA) 

(ALFIO) Uilano 6 

Dalle pacifiche ed imponenti dimostrazioni 
di Domenica e Lunedi scorso par la dolorosa 
disfatta d'Africa, siamo arrivati alle chiassato 
ed ai vandalismi dei monelli, del teppisti e 
degli avanzi di galera ohe ancora vivono nei 
bassi fondi della città. 

La longanimità addimostrata dallo autorità 
nelle prime sere ha incoraggiato la plebaglia 
a commettere le più vigliacche azioni, impo­
nendosi col numero e colla forza che da ossa 
ne consegue. 

I fatti sono gravissimi e le autorità devono 
assolutamente provvedere per mantenere a 
qualunque, costo l'ordine pubblico e far ri-
sp.ettare la libertà dei cittadini onesti ed alleni 
da qualunque dimostrazione. 

La violenta repressione è ormai necessaria, 
e già il R. Prfe'etfo ha pubblicato un decreto 
coi quale si proibiscono gli assembramenti, le 
processioni e qualsiasi manifestazione, sotto 
pena delilarresto e conseguente condanna a 
termini del Codice Penale. 

Era tempo, perchè andando di questo passo 
tutti i pacifici cittadini si troverebbero in ba­
lia della peggior feccia di questo niòiido. 

Riassumere i dolorosi fatti" avvenuti è un 
po' difflcilè, essendovi troppa complicazione. 

Ne farò un breve accenno, limitandomi a 
ieri sera. 
: Bisogna non lasciar sorgere alcun malinteso 

tra coloro fra 1 vostri connazionali ohe sono 
meno colti di voi ed i marsigliesi che potreb­
bero comprenderà mate i loro doveri d'ospi­
talità. Posso assicurarvi che il governo farà 
il possìbile afHnchè la più intima o fraterna 
concordia esista tra la popolazione di Marsi­
glia e la Oiilonla Italiana. 

Col pretesto di vendicàre'ilpovero Osnaghi, 
che'disgraziatamente venne ucciso nel taffe­
ruglio di Martedì sera e pel quale un mio te­
legramma venne sequestrato, sì riunì in Piazza 
del Duomo tutto il monellarne di Milsuo e 
coi soliti gridi e fischi si recò in Piazza San 
Fedele, ove trovasi il palazz i della Questura. 

Qui incominciò uua nutrita sassaiola, che 
colpi una guardia di questura e ruppe tutti i 
vetri della casa. 

Uscirono i carabinieri e si fecero parecchi 
arresti. 

Altra colonna di teppisti mosse da Porta 
Tenaglia, e passando dal Corso Garibaldi, Via 
Dante, mandò in frantumi le invetriate del­
l'Eden, del Teatro Dal Verme, ove si dovette 
sospendere lo spettacolo, dell'Unione Coope­
rativa, del Caffè Arrigoni, del Cova, dell'Hotel 
Continental ecc. ecc. 

Senza esser disturbati dalle guardie e dalla 
troppa si recarono alla Stazione centrale collo 
scopo di impedire la partenza di alcuni sol­
dati per l'Africa. Irruppero in stazione, di­
struggendo tutti 1 vetri che trovavano. 

Respinti sul piazzale, incominciarono a get­
tar sassi contro le guardie, carabinieri e sol-

I TEDESCHI IN ROMA E 11 PAPA 
L'imperatore di Germania ha annunziato il 

regalo di un organo all' Aroioonfraternita di 
S. Maria della Pietà al campo Santo, 

L' organo si sta costruendo appositamente a 
Franooforte sul Meno. 

L'arcioonfraternlta di S. Maria è uiia isti­
tuzione che cominciò col provvedere al sep­
pellimento del tedeschi ed austriaci cattolici 
ohe muoiono in Roma. 

L'istituzione si allargò. Molte oblazioni, 
molti regali vennero dall'Austria e dalla Ger­
mania. 

Il cardinale Hohenloho ohe por 15 anni fu 
il visitatore dell' Arclconfraternit.a, vi dedicò 
cure amorevoli ed attività intelligente. 

Così l'Aroiconfrateraita dette origine ad una 
scuola per gli studi storici e di archeologia, 
aperta puro ad asolusivo banefloio del clèro 
tedesco ed austriaco.. 

Era i;rotei;tóre dell'I-iti tuto il cardinaiò Mol-
chers morto pochi mesi fa. 

Tutti credevano che la scelta del successóre 
dovesse cadere sul cardinale Hohenlohe, come 
colui ohe maggiori cure aveva rivolte alia fio­
rente istituzione e che aveva sugli altri car­
dinali il. privilegio dell'anzianità e della na­
zionalità tedesca. 

Giacché è a sapersi che tanto rAroiconfra-
ternita, quanto la Scuola di storia e di ar­
cheologia, se oggidì si trovano in floride con­
dizioni, lo devono esclusivamente ad offerte 
tedesche ed austrìache. 

Quando dunque tutti si aspettavano che al­
l'alto ufficio di prolettore dell'Istituto fosse 
designato il cardinale di Hohenlohe, 1' Osser­
vatore Romano annunziò che il Papa aveva 
aom'malo protettore 11 cardinal Serafino Va-
nutelll. 

Tutta la stampa tedesca ed austriaca fu do­
lorosamente impressionata da questa determi'^ 
nazione dèi Papa, che viahe a cozzare con 
tutte le precedenti consuetudini e Con la vo­
lontà del popolo, il, quale vuole che i denari 
pròpri iiàtio amministrati dà cardinali della 
stessa nazionalità. 

L'Allegemèine Zéitung, fra gli altri gior­
nali, dopo di aver fatto la storia dell' Istituto 
e dòpo di aver detto che si riteheVa'bichra'la 
designazione all'alto ufficio deloaràinàlo Ho­
henlohe, soggiunge : 

« Invece con sómma e dolorosa sorpresa si 
seppe che. In opposizione alle invalse consùe-
itudini, la, volontà del Papa si era espressa a 
favore di un cardinale non tedesco. 

« Certo nulla vi è da o.iservare circa i nie-
riti personali del cardinal Vannutelli ; il suo 
ingegno e la sua energia possono dare a spa­
rare che la pia fondazione non sia stata male 
affidata. Ma, por nullameno, la determinazio­
ne del Vaticano non cessa dal suonare affrón­
to al santimento nazionale germanico e la 
mancanza di riguardo al più eminente e al più 
anziano cardinale tedesco,, scorrettezza defia 
quale per ogni evenienzj si terrà senza dub­
bio conto al di là delle Alpi.» 

« E volgano almeno propizie le sorti al Oairi-
posanto tedesco cui è sperabile non venga 
danno per effetto di questa recentissima cor­
tesia. » 

jROMCA DELLA PROVINO! lA 

CQRRIEREjftgRiCQLO 
Notizie dello campagne < 

Ecco il riepilogo dello notizie «grarls della 
3.B decade di febbraio 1896. 

L'abbassataento di temperatura, la neve e 
lo ploggie furono di gran giovamento a tutto 
le coltivazioni e specialmente al frumento ed 
ai prati. 

Le campagne sono ovunque molto promet­
tènti, Il mandorlo è in fioritura e qua o là 
anche il pesco. 

I lavori campestri furono generalmente se-
sposi 0 interrotti, pai'ò quelli di potatura « 
di vangatura sono molto ayanzatì. Bene gli 
ortaggi. Nelle regioni meridionali si desidera 
ancóra la pioggia. 

(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Camposamplero, 7. = (a. s.) - Grande 
è, stata la costernazione che tutti hanno pro­
vato anche qui per la grande sventura ohe ha 
colpito la nostra Patria, ma tutti però hanno 

daurche flnalmente°erano'aocorsi per sedare '?>P»'° mantenersi calmi e tranquilli, e quindi 
" '• luogo quelle dimostrazioni quella masnada di forsennati; 

Impotenti a frenare quella turba di malca­
pitati, si ricorsa alla violenza - (ohi se l'a­
vessero tatto prima!) Si spararono in aria pa­
recchi colpi di revolver a di moschetto por 
intimorire la folla eccitatissima - ma tutto 
Inutile. 1 sassi volavano con più forza. 

Finalmente accorse la cavalleria che caricò 
i facinorosi, e riuscì a por fine a delle scena 
raccapriccianti. 

Parecchi furono i feriti, e moltissimi gli 
arrestati. DilBcìle stabilire il numero. Morti 
nessuno. 

Restarono feriti l'ispettore di P. S. signor 
Latini, 5 guardie e 4 soldati non però grave­
mente. 

Verso le 1 e mezza di questa notte là calma 
era ritornata. 

Questi sono sommariamente' 1 fatti avve­
nuti ieri sera, fatti che tornano a disdoro di 
una città-civile come Milano, ed anche delle 
autorità che non seppero impedire fin da prin­
cipio la valanga di teppisti che partirono da 
Porta Tenaglia. 

Speriamo che sia 1' ultimo giorno, e ohe 11 

non hanno avuto 
che turbano l'ordine e che a nuila di buono 
approdano. j 

Le sventure nazionali devono essere soppor­
tate con animo forte, non lasciandosi traspor­
tare da inconsulte rappresaglie che pregiudi­
cano sempre anche, le questioni più alte e più 
giuste. I popoli forti devono in ogni tempo 
superare dei grandi ostacoli per conseguire ; i 
più santi ideali, lasciando a chi ha in mano 
le redini dello Stato l'escogitare a l'adottare 
quel provvedimenti ohe possano far fronte 
alle; tristi contingenze, in modo che la NazIoHe 
tutta poi no abbia lustro e decoro. 

Ai. nostri fratelli che pugnando,da eroi cad­
dero col npme dell'-Italia nei cuore e sulle 
labbra sia tributato 11 dovuto onoro, implo­
rando pace allo anime loro e rassegnazione 
^lle desolate famiglia. 

Ai superstiti poi giungano graditi il salutò 
ed il plauso dei connazionali, coll'augurio ohe 
essi possano in un tempo più o meno brave, 
a seconda degli eventi, rivedere i loro cari 
ohe ansiosi ed orgogliosi li attendono tra le 
loro braccia. ' 

Come si deve lumare 
Ogni fumatore sa già ohe fumando un si­

garo, in seguito all'azione del tabacco sullo 
stomaco, lo stimolo della fame può venir di-
minnito. È fuor di dubbio obe non può es­
sere utile all'organismo il far sparire l'appe­
tito senza l'assorbimento di sostanze . alimen­
tari, spociàlraeiite se ciò avviene di spesso e 
forse con una certa regolarità. L'uso del 
tabacco diminuisce il bisogno dell'organismo 
di assorbire elementi e produca in molti oasi 
anche disturbi nel processo della digestione. 

Il più forte effetto è prodotto dalla niqotin» 
sul sistema nervoso, che con 1' uso del tabacco 
viene portato ad un grado più o meno inteniso 
di sovreccitazione. 

Talvolta questa .sorreccitozione nervosa pro­
cura all' organismo un senso piacevole. Biso­
gna considerare però che ad ogni iritazione 
segue la reazione, ovverossia uno stato di de­
bolezza. 

Non si devo fumare più di uno o due sigar 
al giorno, ed è consigliabile di non cam,t>iara 
troppo di frequente Ja qualità. I sigari di co­
lóre; chiaro sono più leggeri, e sono perciò da 
preferirsi a quelli di tìa^a oscura. Maglio è 
fumare sempre col bocchino, afiìnchè,! denti 
la lingua non vengano in diretto contatto coi 
tahacco. Inoltre si deve aver cura ohe il si­
garo tiri bene— in caso diverso s| può rime­
diarvi perforando il sigaro con un sottile fll» 
di ferro. 

Non si dove fumar mal durante il la.y.oro, 
oppiire oaraminando e nem;neno se 1'attea-
zione è assorbita da un divertimento interes­
sante, perchè allora si fuma presto e senza 
precauzione. , , 

Non si deve aspirare il fumo e nemmeno 
emetterlo attraverso lo narici. ; , 

Il fumare è meno nocivo so fumando si bev» 
vino rosso. Il t.>:nnino contenuto nel vino si 
amalgama colla nicotina, che da esso è resa 
innòcua. I liquori e la bevande spiritose,non 
producono questa modlflcazione chimica per­
chè manca loro il tannino, ; ; . 

Anche il cacao e la polvere di ghiande si 
uniscono chimicamente con la nicotina, e la 
o ro azione sullo stomaco è perciò tholto 
buona. 

l •  

CRONACA DELLA CITTA 
Onorifleénza. 
L'egregio maestro sig. Lolato Antonio, ven­

ne testé dall'Eco. Ministero comprese) fra i 
benemeriti della, pubblica popolare istruzione. 

Tale atto che altamente lo onora, lo rande 
anche masgiormeute degno dell'altrui elogio 
quando si sa ch'egli lascia ad altri il giudi­
care sé stesso e modestissimo quanto intelli­
gente insegnante qual'è, abborre dalia mil-
hiiteiia e da quell'ostentazione alle quali ta­
luno ricorre oggidì per ottenere, a danno de­
gli altri, quanto desidera. 

Le nostra più sentite congratulazioni s'ab­
bia quindi 11 sig. Lohto anche per la sim­
patia generale acquistasi 

Il maestro Federico Cesarano; 
È col massimo compiacimento che dobbiamo 

segnalare una notizia che farà piacere a quanti 
hanno rapporti di aihicizia col maestro Cesa­
rano, istruttore e direttore del nostro Club di 
Scherma. Il Cesarano fu nominato cavaliere 
della Corona d'Italia. , . 

Noti ci fa mìraviglla la notizia, perchè il 
Oasarario è un nomo di moltissimi meriti, A-
mantissimo dal lavoro, egli ha dedicato tutto 
sé slesso allo studio dalla armi, riusósndo ot­
timo maestro di numerosissimi allievi, e p.ro-
ouraodosi fama di gentiluomo nella ,vefà e-
steiiziòne della parala dalla nostra cittadl-
uàhza tutta. 

Noi ci congratuliamo con lui, e gii diciamo 
bravo I 

Benemerenze ai maestri . 
Elenco dei maestri benemeriti rimunerati 

con L. 50 per l'anno scolastico 1894-95 : 
Girardi Angelina, in Padova - Tombolato 

Maria id - Bonvicini Anelila id - Zenere Bai-

k C R E i O I E S E "" PADOVA " Tubi e piastra gomma per la peronospora " Deposito àmi^^^^ 
Piazza delle Erbe per guarnizioni maechine 



dan Maria id - Balsamo Ida, Car ra ra 8. Gior­
gio • Serena E m m a id - P iva Mar i a , Saonara 
. Beovoniito Antoniet ta Id - Pilippotto Eliseo 
ponte B, Nicolò - Toliaiiin Yole Oadonege -
Zonta Francesco , Cittadella - Palladin Oalte-
rlnfi id - Ltìlato Antonio, Campooarnpiero -
Oolombana Vit toria, S. Giustina in Collo -
Saggio Marco, S . P ie t ro in Qù - Zucchet ta 
Santa, IViassanzago - Rizzardi Carlo, Tombolo 
- Mauoin! Celso, S. Giorsio in Bosco - F i n ­
cato Adriano, S. Mart ino di Lupar i - Argen-
ton .Aristodemo, Este - Zacohi Amalia, Mou-
tagriana - Oostaro Augusto id - Reati Elisa, 
Meglladiiio S. Fldeuzio - Galvagni Ifllomeua, 
Monselloe - Mazzucato Angelina, Masi - Sant i 
Maria, Villa Estense - Gteoherla Luigia, Me; 
guadino S . Fidenzio ~ T r o t t o Eoraano, Stan-
ghella - Bertozzo Maria, Baone - Zaglia Ce­
leste, Salotto - Benato Giuseppe, maes t ro in 
Vò. 

* f 

B o l l e t t i n o m i l i t a r e . 
Ci scrivono da Roma che Suo a mercoled 

11 cor ren te non s a r à pubblicato il boll letf ino ' 
mil i tare. 

• RiPOSOFESTlVG 
JI ." LISTA 

di aderenti; ' per negozi che tengonsi cMusì la 
, in téra giornata domenicale, 
. l .a lista, già pubblicata, aderent i N . 87 
2.a » qui seguente » » 139 

Totale N . 226 
' 'Ange l i di Marco, fratelli, manifat ture - Ba r ­
bieri À,, libralo - Ballloo Umber to , libraio -
Saggio Giuseppe, orefice - Bara te l i ! F r a n c e ­
sco, ombrellaio - Bergamo Antonio , orivolaio 
- Benoher t Domenico, chincagl iere - Bianchi­
ni Sebastiano, flori artifloiall - Baronio An­
tonio, ombrellaio - Bressan Luigi , t e n a g l i e -
Briseghin Antonio, l ibraio - Betto Antonio, 
oreBoe - Barbier i Francesco , mereiaio - Bian­
chi Luigi , orefloe - Bianchi P ie t ro , oreflce -
Basso Carlo, mercer ie - Bartolomei Giuseppe, 
tappezziere - Bottazzo 0 . T., oggetti sacri -
Boldria Antonio, oggetti sacr i - Bianchi An­
tonio, v i t n i n i - Biasi San te , musico - Braghat -
tSjGiuseppe, mani fa t ture - Canto Giuseppe, 
manifa t ture - Crema e Rovat t i , ca lza ture , -
Cavlgnato Giuseppe, ott ico - Ouzzeri e Comp. 
ve t r e r i e - Oaiderarl Luigi, legatore libri - C a p ­
pellini Maurizio, sar tor ia - Carrar i Vincenzo, 
sar tor ia - Corsini Luigi, mòbili - - ; Campagna 
Alessamiro, orivolaio - Oristofoli P ie t ro , f ab ­
brica latterizzi - CarrsrO Q. 15,, oreficeria , -
Cimbarle Pietro, calzoleria - Ouochetti F r a u • 
oeaco, gioielliere - Dona Luciano, oreficerìa -
Dorella Napoleone, armaiuoli) - Deanesi Ma­
r i a , confezioni •- D'/Vgostini Cristoforo, orivo­
laio - Da! P r à Marco, vestiti tatti - Borio 
Giovanni , pellami - Dru- ' se r , tratolli, l ibraio 
Dalla Vedova Giiiseppe, la t tonaio - Do Ga-
spari Alfredo, dora tore - Dal Negro Antonio, 

, / e r r a m e n t a - Pugazza Ernesto, sa r to r i a - F o n ­
tana P ie t re , carrozziere - Fiorent in Luigi , 
.manifatture - Fr iszer ia Giulio, car tolaio -
Fon tana Giuseppe, a rgent ie re - Fallardi Rit to 
òttico - F e r r o Antenio, fe r ramenta - Faggiani 
Zueooiìni Mariana, sa r to r i a - Grappeggio An­
gelo, car toler ia - Gonzatti Kit to , ber re t ta io -
Gaudenai E t to re , te le metal l iche - Grotti F . , 
calzoleria - GiilohBbergh Alessandro, tappez­
ziere - Lucano Giuseppe, ombrellaio - Leoni 
Luigi, berre t ta io - Lotto Attilio, oggetti sacri 

- Lachin Nicolò, pianoforti - Mosohini Luigi, 
sar te - Muuaron e Comp., manifat ture - Mio-
la Spiridiono, legatore libri - MIotello Euge ­
nio, tappezziere - MoJin Giuseppe, tappezziere 

- Migliorini Cesare, sa r t e - Malveatio Dome­
nico e figli, organi - Malvezzi Aiinibale, tap­
pezziere - Molini Antonio, cartolaio - Moraa-
snt t ì Paolo, f e r ramenta - Miotello Fedei^ico, 
as tuociaio - Mar t i r e Rodolfo, mode - Michieli 
Alessandro, mani fa t ture - Montini Antonio, 
orologiaio - Maggia Giu.'ieppe, macchine - Mon-
selesan Carolina, mode - Mosoon Giulio, og­
getti sacri • Menini Blzzaro, pianoforti - N a -
scimbeni Dprio Amalia, calzoleria - Nalin An-

-, gelo, pellami - Nuvelletto Adriano, pellami • 
Otigaro Bernardino, legnami - Poat to Giusep­
pe, ant ichi tà - Piozzl P ie t ro , mobili - P i t t e r i 
Antonio, sar tor ia - Pedrot ta Francesco, stoffe 

- Piiiton Vittorio, c a l z o l e r i a - Prosper ini Pie­
t r o , stabilimento litografico - Qainziato Giu­
seppe, mercer ie - Rossi Giuditta, cappelli -
Eocos^ Carlo, mobiglie - Rovat t i , fratelli, chin­
caglieri - Rau Giovanni, calzoleria - Randi 
Pio, car toler ia - Rossi Antonio, calzoleria -
Éiadauschor Francesco, caliole ria - Rosset to, 
fratelli, inoiie - Ruzza Luigi, («rtolaio - Rana 
Piel;rp, orivolaio - -Rinaldi Rinaldo, pellami -
R à v à Cesare, mercer ie , - Segala Daniele, li­
brer ia - Scarpa Vittorio, fiorista - Sacerdoti 
Aroniie, mercer ie - Sacerdot i Aronne , c a r t o ­
leria - Spalato Gaetano, mobili - Sedea Carlo 
o^teoleria - Tosoni P ie t ro , dora tore - Testi 
Fer rucc io , macch i l e - Travaglini Bonetti Ma­
ria, ombrelli - Verppese Luigi, valigie - Ven­
tu r in i Carlo, macchine - Ventur ini Carlot ta , 
mode - Vanotti Alessandro, mercer ie - Z u c ; 
«ovìcich Bortolo, car toler ia - Zerblnelli An­
tonie, cappellaio - Zane Vittorio, astucci - Za­
netti Folioìta, mercer ie - Zannini Luigi, pel­
lami - Zanon, fratelli, oreficeria. 

Il suicidio ii stamàiie 
Onesta mat t ina verso le ore 7 in un come-

rino de l l 'A lbe rgo del Leon Bianco si suici­
dava , sgozzandosi, ce r to Stramazzo Giacomo 
detto Santinotlo, d' anni 54, addet to all ' Al­
bergo. 

Nella s tanza del suicida sì r invenne un pacco 
sut 'gellato con tenen te del denaro ed a l t r i og­
getti ; ma nessuna le t tera . 

Si c rede però che causa del suicidio sia 
stata una mala t t ia Incurabile. 

Dopo lo solite constatazioni il c adave re fu 
t raspor ta to al l 'ospedale c ivi le . 

* ' . 

A l l ' I s t i t u t o M u s i c a l e . 
Non occorre che la oronaca si dilunghi di 

troppo sul l ' esito dol concerto seguito ìer aera 
neir ampia sala dol nostro istituto musicale. 

L ' esito fu semplicemente splendido. E non 
devo des ta re meraviglia quando si consideri e 
r impor tanza del concer to , classico in tu t t a la 
estenzione del termine, quando si tenga conto 
dei nomi del maestr i es-joutori, nomi cono-
solutissimi a Padova, benemerit i del nostro 
Is t i tuto muaicale al quale seppero da re lustro 
e decoro per la sever i tà degli studii da essi 
compiuti . 

La sala, manco a dirlo, è come sempre fio­
ri t issima. Eleganti s ignore , amant iss ime della 
buona musica , si danno cos tantemente colà 
convegno, certe;di passare una se ra t a deliziosa, 
a l t r e t t an to s icure di gus t a r e quella buona 
musica che ral legra lo spirito facendo dimen-
lioare le vnlserie di questo niondo birioohino. 

Il p rogramma fu in tegra lmente svol to con 
una cor ta rapid i tà . L'esecuzione fu come al 
solito inappuntal>lle. 

Il pr imo pezzo, preludio del l 'Oratorio te 
Dèluge di Saint -Saens sollevò vivissimi a p ­
plausi. Venne richiesto il bis a cco rda to pe r 
l ' u l t i m a p a - t e . 

' Buonissima esecuzione si ebbe pure I' Ave 
Maria del Nessler, coro per uomini senza a c -
coropagnamento, ed il Salmo XXXV del Mar ­
cello, coro uomini con accompagnamento di 
o rgano . La scuola del prof Oreflce fu ain-
mlra t ìss ima, come sempre ed applaudi ta . 

La sona ta V per organo del Mendelssobn 
eseguita magis t ra lmente dal prof Bottazzo 
procurò al bravo maes t io quegli applausi con­
suet i che fanno fede della sua nota abilità 

, TM cena degtt apostoli, àeì V a g n e i , c an ­
t a t a biblica per coio triplo di uomini con ac­
compagnamento d 'organo e due p i a s i , sollevò 
un vero entusiasmo. Se ne volle il ih, accor­
dato gent i lmente per l 'ult ima pa r t e . 

E la oronaca finisce qui, lietissimo il o io -
nlsta di a v e r consta ta to un nuovo od i m p o i -
t a n t e successo o t tenuto dai professori del no­
st ro Istituto musicale, successo che ha la'iciato 
vivissimo desiderio di nuovi concer t i nel n u ­
meroso pubblico intervenuto 

E R R E A 

S T A T O C l v i t E D I P A B O V A 

lìollcltino del 11 
fi^SOlTE - M,Ki-lii fi. 1 - Kciiiniiiie N. 4. 
5UTK1MIINI. - Turatili Cps.ii-e ili Anionio gìiinliiliofp. 

(Vili Oitchrilfj l.iiitfiii di lìonuiiiico cnsiìlmgii. 
Miisim Gu-itln fu l'iuijoiiki m,icc!laio r,mi Zpr.cliitiiUo A-

m-ilia (li Aulonlo casiilitigii. 
tli>"oUo (5,is(i,in' di CuMmiro contailino >'Qit fiÌJicon Ansa-

lui di Liii;;! roriladilsa 
ClilftiTi])!) Eugenio In Giovanni b.ìi-bioiT con Miloso Ku-

genia di Innocente edsìilinun. 
(iiitli î iiigi (Il Giovanni cowliiei'c con Venturi M.ifia di 

Giosuij miwK 
Vollan Luigi di Giovanni conladino con .Scliiavon Gìu-

(litla ili Luigi eonlailina. 
Peniro Giovanni In Antonio contadino eon Vai'oìlo Vlr-

giiii.i hi l'idiiei'hiio eonlmlina. 
lll!i:E.SSI. - Ciesrcnzi l.ilierlini Maria fu Micliclc anni 

10 lavandiiìj coniugala 
l'iMni-e-calu Angela lu Antonio anni 48 easallngn nnliilo 
t'ineo Angelo di Gicotiino mc^ì ̂ ^ 
llmlellini rilipiio (n Ixii Cesco .inni 8B lioncìlanlc con-

ìiigaSo. 
Oorsetlo Toguon Tcreia tu Agostino anni 8.5 iwlliieiido-

la vedova. 
CAirma Slai'ia di Miclielle anni 10 s.irta nuliile. 
Saracco Uosa lu Giovanni ann'i 37 dmnistica nuliilc. 

dì i'adova, 
Gallipoli Beovcnnli Siila In Igiwaio mini 00 iiosli'lenle 
l'iigan Giulia di Itinuldo anni 2: casalinga niiliilo di 

Cliioggìa. 
Luilta l-'i-aneesco fu Galogoi'o anni -iS iieuolici-c coniu­

gato di l'avara. 
Ilollclliiio del 18 

NASCri'E. - Maschi,N. 2 - l'eniniine N. 1. 
DECESSI. - Helella Gaetano di Giacomo giorni 18. 
llocairdo l'raiicesco hi Olivo anni 81 villico coniuignlo. 
Uall'AngcUi Eog--nio In Donicnico anni 68 mendicante 

coniugalo. 
Un liamliino de! I'. U di Padova, 

llollollino del 19 
NASCITE. • Maschi fi. U - Fcnimine i. 
DEi'.ESSI. - lireoelli Luigi lu G. 1). anni 82 conciapelli 

vedovo. 
Oardooica Marchi An;;ela lu Angelo anni 13 casalinga 

coniugala. 
, Vason Honieo di Malico giorni 7. 

Lorigiota Anlonio lu Doineuicu anni 79 falegname cnn-
l«g.1IO. 

Uoarolo Uc '/.nani Scolastica fu Latcn'.o anni 58 

A l K G i a c i n t o G a l l i n a «. 
l e r se ra si t enne nella Sala Sociale l 'annun­

ciata Assemblea Generale per de l iberare su 
v a r i argoment i 

Riiisci poco numerosa, ma in f o r / i del R e ­
golamento che dichiara legali le assemblee 
con qualunque numero di soci, la si r i t enne 
valida. 

Dopo letto ed approvato il verbale della 
precedente seduta si venne alla nomina di un 
Economo ed a l l 'unanimi tà si elesse il sig. B'er-
ruccio Disnan. 

Dopo a l t r e del iberazioni dì poca impor tanza 
si levò la seduta . 

Ramment iamo che stassera a v r à luogo una 
festa da ballo, con 1' orchestr ina Miot to . Di­
re t to re di sala il buon Pieret to Fil ippi . 

Sper iamo r.esaa numorosa e br i l lante . 
II... 

• » * 

C u c i n a e c o n o m i c a . 
La direziono del le cucine economiche porge 

i più vivi r ingraziamenti alle r ispettabil i fa­
miglie Bonazza e Dal Medico, le quali nella 
luttuosa circostanza delln mor te del loro a -
matissimo Benedet ta , mandarono N . 600 pani 
da distribuirsi ai poveri . 

V o l e t e n u b u o n c o n s i g l i o ? 
Piut tosto ohe far stizzire a casa le vost re 

vecchie , perchè il pranzo va alla lunga , p r o ­
cura tev i il piacerò, come tue, di visi tare in 
quel la mezz 'ore t ta l ' e l e g a n t e negozietto d 
pastieolerla, liquori e vini , da poco tempo a 
porto in via dei Servi , ' 

Vi t rove re t e , insieme alla distinta cortesia 
del condut tor i signori Gabbiani e C , tu t to 
ciò che di ' desiderabile e squisito si possa 
ideare . Spec ia l i t à ; Pastiglie menta amer icana , 
Gararaelle con ripieno golatina al frutto, Li­
quori indioatissimi per provocare l ' appet i to , e 
tante a l t re belle sorprese da' p resen ta re alle 
vos t re famiglie. 

L 'eleganza ed il buon gusto danno a quel 
piccolo ambiente un certo non so che di sim­
patico ed a t t r a e n t e ed io garant isco che a-
sooltandomi vi t rovere te content i . • 

villica 
coniugata. 

Videli Umwo Giuseppa fu Pietro anni f53 casalinga 
vedova di i'adova. -

Ilollellino del 20 
NASCITE. • Maschi fi. 3 - Ecmraine N. 2. 
MATltlMONI. - Gàrbin Angelo lu '«olo prcslinaìo con 

Poleuo Filomena (li f-'ranciwco cameriera. 
Cliiuipi„nL Ikllin l'irmii di Gi'ironio possidente con 

Gispniiu lUiuiani di lloiiiLiiico i isalnlei 
1 or^i Culo di \u(^usto piolesioitì con Toldo 31 u n di 

Anlonio civile 
Sindoii Silvio (il l i i c i iw) eil 'ohio (on liellnnic Mnii 

di l ' idio cisahngi 
1)1 l.r'>Sl lloiiello Antonio fu Angelo anni 70 vemh 

loie di litio vedovo, 
ialonia / l u a m di uiiou inni 55 viUi'̂ o conni-,Uo 
/oneipe I ijncisio tu Anlonio inni 'iZ maUisi ileo v„Jovo 
Oli Pios Plinio Giov inni di Ainctn/o inni l 
2 hunbini del 1> l . di Padova 
NiT 111 GoMn i.CMni fu llouolo .unii f^i villiel « d o 

va di AlbMnasigo 
^lnon Mannello Gioslini l!n Gionnm anni 7 1 cisaliiigl 

VI lovi di B m y l u 
Giieomein LalloUi di Angelo gioim 22 di Bnsoi iti 

Paamia 9 Dloemire 1894 
S T I M A T R S I M I S I S N O R I 

l i ' A m a r t ì S O P U S à bene tol lerato, non 
s disgustoso, ecolta io s toni ioo , e • io racco­
mando contro l 'a tonia di ques to sia nel le per­
sone esauri te , sia nei convalescenti e nei di-
semioi 

Con t u t t a stima 
Prof A. D E GIOVANNI 

Dire t to le 
dell ' Ist i tuto di Olinioa Medica Generale 

nella R. Università di Padova 
Vendibile p resw la F a r m a c i a Frane coni 

alla « Sirena » via S Urbano , e Negozio Lo-
rento Dalla Baratta. 1527 

« ft 

'E.^tsfSLW.ìmimi d e l R . L i o i i » 
7 marzo 1806 

Venezia 72 = ,68 = 78 = '3 = 24 

Bari 17 = 67 = 34 == 22 = 18 

Fi renze 77^ = 47 = 29 = 85 = 43 
Milano 68 = 49 = 66 = 89 = 25 

Napoli 55 = 64 = 69 = 22 = 78 
Pale rmo 63 = 50 = 16 = 69 = 41 
Roma 59 = 49 = .56 = 24. = 73 

Tor ino 51 = 6 = 84 = 70 = 1 

S P E T T A C O L I Ì ) E L G I O R N O 

SALE S T A T I U N I T I 
( t r a s l o r m a t e a d u s o T e a t r o ) 

Spettacolo di P rosa , C a n t o e Varietà 
t u t t e le s e r e al le o re 8 i p 

Ingresso per questa sera Centesimi 3 0 
fcompresa la sediaj iSyS 

' i •' :*>%] • 

ULTIMO C 
L A G B ì 

8 Marzo 
S 1 

Capsule Sitntal paiole Emery 
Vedi IV. pagina 

Niente (li più sprecato che il seguire 
OQii l'sagerata curiosila lutte lo panzane 
sparse dalla stampa di opposizione intorno 
airandiuiionto delia orisi politica che attra-
versiimio. 

Quella stampa si Compiace evidentemente 
di regiètrare le più. str.ine conibinazioni, 
s'intende sempre con esclusione studiala 
di tuU| gli elemenìi ohe a quel partito 
non garbano. ,. , 

Finora nulla vi ha di positivo sulla crisi; 
si fanno molti nomi, ma la maggior parte 
dello notiiie sono assolala ente apocrife 
od infondiite. 

Una cosa intanto notiamo con sincera 
compiacenza; ohe da 24 oru la quieto non 

SOCIETÀ IN ACCOMANDITA 

V A S O N . C A D E V A Ss Comp. 
Corrispondente della Banca rt Italia 

O P E B A Z I O N I ; t u t t i i g i o r n i feriali da l le 10 allo 15 
C o n t i C o r r e n t i L ì b e r i nominativi ed al p o r t a t o r e 3 S i 2 0(0 
C o n t i C o r r e n t i C o n i m e r c i a l i a condizioni da convenirs i 
t i i b r e t t i a R i s p a r m i o nominativi o l al p o r t a t o r e 4 0[0 
L i b r e t t i d e l P i c c o l o R i s p a r m i o uom'-ìativi ed ^1 por ta tore 4 l i 4 0(0 
B u o n i t P u t t i t e r l nominntivi vincolati ; 

a 6 mesi interesse 4 l l 4 0(0 
a 12 mesi » 4 l l 2 OjC 

(Tutt i i suddett i tassi sono netti da Ricchezza Mobile). 
P e r le Opere P ie , pe r le Società J l Mutuo SocoorsOj [>er le Classi meno ag ia te e 

pel Scontisti l ' In te resse v»rrà aumen ta i ; ' di 1 | 4 Oil). 

Accorda A n t i c i p a z i o n i sopra depositi rti ca r t e pubbliche d i fidile realizzo 
• S c o n t i di effetti cambiari aventi aluieno duo firme 

Eseguisce I n c a s s i e rilascia g ra tu i t amente al l ' a t t i d^l vors iniento A s s o i j n i , su 
tu t t e le Sedi a Sìicaursall della Banca d ' I t a l i a , nonc'iSi sulle piazze di Citladella, 
Camposampiero, Este, Moniapnamt, Monselice, PitiV,. 

F a a l t r e o p e r a z i o n i d i B a n c a , e s c l u s e q u e l l e d i C a m b i o e d i B o r s a 
p e r c h è v i e t a t e d a l l o S t a t u t o d e l l a S o c i e t à ( a r t . 2 ) . 1427 

fu più turbata nella ponisela e che il Gu 
verno ha proso quelle misuro oho sul prin­
cipio parve dubbioso lìell'adottare. 

L'ordine pubblico severamonto mante­
nuto è la condiziono principale per supe­
rare una crisi, ed è per conseguenza de -
siderabile che il Governo si mantenga l'er­
mo nelle sue r4soluzioni. 

«,% 

( N O S T R O DISPACCIO PARTICOLARIÌ'.) 

(Ai,FXO) Milano, 8 

lersera nessuna piazzata né disordine. 
I ci t tadini non turono disturbati dai soliti 

motiolll. 
La t ruppa consegnata non uscì dai quar t i e r i : 

t ranquil l i tà perfet ta 

TELlSGRAMMI DELLB BORSE 
Padova, 8 miM70 189S 

P a r i g i 7 

87,iM 

88 11 

Roma 7 
Ronditi) cotitanfl 
Roadlta pei fino 
Bànoa QjiiBralo = , -
Gretto mob;i|aift - — 
Àzioal Acqna Pia U t ! 50 
A-iioBl Immobiliare 98,13 
Parigi a 8 me»! = - , -
Parigi a 8 meai — ,=• 

M i l a u o 7 
ttindita it oontantt 

» UDÌ 
ABioDi Medilorranea 407, — 
Laaifldo BOSBÌ - =» 
CotomJiolo Cantelli := — 
Natìgaaìone generale 809 ™ 
Rafflnetia Znooben Sia — 
Sovvenzioni 
Società Veneta — — 
Obbligarlo 1 morid —,— 

» nuove J Ojo 
Prsnoia a visti 11130 
Bendta a 3 ami ^^,U 
LorUno a vlBt\ 127 SO 

"Venefia 6 
Rundlta italiana 87,11» 
daionl Banca Vesasa 199, ~ 

. Soo Vei L 169 80 
> Col Tenei 2 8 7 , -

Obblig presi venea 24,50 
Firenze 7 

Bemlits italiana "7,78 
Cambio Londra *8 0* 

» Francia 111,80 
Alloni P. M. 619,80 

. Mobil. =,--= 
T o r i n o 7 

Rendita contanti 

10f,70 
Jliuaii 
19,20 
43,24 

108,31 
350,= 

10,^5 
22,SS 

801,». 
..01 -
t,JC,«5 
1II3« 
61,09 

81.1» 

Aaìonl F«rr. Mèdit. 
1 B Mer. 

Credito Mobiliare 
• Naaiónale 

Bmoa d i Telino 

64H,— 

7 4 4 , -
*1B, = 

Rendita b 8 OlO 
Idem 1 OjO porp 
Hoffl i ! ( i OiO 
Mem ital li 0\D 
Cambio B Londra 
GonBoIidatl inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
TBBÌiiiflu smva 
Egiilano li 0|0 
Rendita angheraso 
Rendita spagauola 
Ban'6 Sconto Parigi <=,— 
liinca Ottomana 608,12 
Credito rondiario t , l l , -= 
Aiioni Snei 8 2 8 8 , -
Arioni Panama —,— 
Lotti torchi 121,87 
PcrroTie meridionali 5 8 7 , = 
Prestito ruaeo 93,— 
PrcBlito portosbese 26,61 

•Vienna 7 
Bona in carta 101,13 

» in argento 101,10 
1 in oro 
k in coroua 

Astoni della Sanoa 

OSSEBVàTdRÌO ÀSTRONOiiCO 
DI PADOVA 

giorno 9 Marzo 1896 
!» m e M o d i v e r o d i P a d o v a 

T e m p o medio di Padova ore Ì2 m. 10 a. 31 
T e m p o m. del l 'Europa C. ere 12 m. 23 a. 2 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o f l i e h e 
s e g u i t e al l 'a l tezza di metr i 17 dal suolo e di 

me t r i 3o.7 da l livello med io d e ! m a r e . 

nil,4« 
101,10 
1191.;=. 

btab di ciei 18li,4li 
la0 75 

3 63 
0,61,= 

Londra 
Zecoìiini imp 
Napoleoni d'oro 

B e r l i n o 7 
Mobiliare —,— 
Ansttiacie 838,28 
Lombardo 48.40 
Rendita italiana 19,20 

Londra 7 
InglMo tOS 81I6 
ItaUano , 77 ifl 
Cambio Francia 111,80 

, Germania ISI.IS 

LISTWO DEI VALORI tOCAlI 
del giorno 7 

T Ì T O L I 
Valore 
nomi-
•nalo 

Valore della piazza 

da 

AZIONI 
Soc. Veneta p. Impr. 

6 CuHtr. Pubblieìie 
Banca Veneta di Dep. 

e Centi Correnti . 
Soc. Alti Forni Foad 

ed Acelai, di Terni 
Soc. TranTBi Pado­

vano 
Soo. Guidovie Centi-. 

Venete . . . . 
Società Cotonif. Ve­

neziano . . . . 
Società Telefono Pa­

dovano . . . . 
società Veneta Lagu­

nare . . . . . 

OBBLIGAZIONI 
Soc. Veneta p. impr. 

e Costr, Pubbliche 
Soc. Alti Forni Fond. 

ed Acciai, di Terni 
Prestito Interproria-

ciaie ferrov. T, OlO 
Prestito ioterprovinc. 

ferrov. 5 l\ì Di» . 
Guidovie 0 . V. garan­

tito dalla Provincia 
di Padova . . . 

x« 

"Oli 

IlOO 

«50 

100 

2S0 

•mi 

100 

SOO 

800 

liOO 

tooo 

100 

38 

196 

ìm 

24H 

41 

980 

aio 

108 

488 

lOSO 

102,60 

40 

' 198 

890 

i!>0 

50 

3BS 

213 

110 

800 

490 

m 

1066 

10»,-

su Francia 111,23 

su Londra 88,10 

C A M B I 
Il su Germania 187,= 

su Austria S83.— 

- 7 Marzo 
Ore Ore Ore 

9 l5 21 
-.«OKm a^tmmt 

759.8 757.8 758.6 
td.G ^-11.8 -1-7.2 
5.7 0 2 6.3 
90 fio 81 

calmo WWE NNE 
0 2 « 

cop. misto surono 

ba rome t ro a 0' m . 
T e r m o m e t r j centigi 
Tens ione v a p . acq. 
Umidi tà re la t iva . 
Direzione de i vento . 
Vèldcilà de ! vento . 
Stato de l cielo . . 

Dallo 9 dei 7 alle 9 de ' 8 
Tetnp r a tu r a massiuia -= -i- 12 fa 

» mMiiin-^ — -I- 3 0 

F B K L T a a M E , I l i re t tore 
P SiiCOHETTO P r o p n e t a r i o 
LROJiiB ANOBLI Oereut ' j r e ip 

Eiingrazìamento 
La fimialia Dal Meilu } ni. i congiunti p ro -

fmdirat i ite commossi iiii,!ia.'ian& lut t i quei 
piot(j--i che in tanta s r en tu ra mani les tarooo 
m modo qnalsiabijil 1 ro vivo cordoglio per la 
pordi a dr'll 'ainaiis ' .imo B e n e d e t t o e p rega ­
no (li coniare In involontario di inent icanie 

Pi loia, 8 Maizo 1896 1579 

iaiattie delia pelle. 
• E ¥ENEREE 
n Dott. 1). FABRIB 
Direttore del R Dispensario Ceìtìco 

dàconsultazioni private 
tutti i gluriii 

dalle 8 1|2 ..Ile 10 e dallo U l i 2 alle 15 
Iti YIA ZA-TTEliE 1234 1356 

MVLVTTJEOELLE DONNE,', 

Dotta Salvatore Lei! 
^:£>& tóisa.r.B.sssl; ss, " 

V i a S . M a t t e o N . 1 2 0 9 P . I I . 
00 ;VS.1TAZ10N1 P R I V A T E : Tut t i i g iorn i 

fermii ualle 2 alle 4 mm. — Martedì , Glo. 
vedi e Sabato dalle 1 1 alle 1 2 marid. 

Ì : 0 N ; 3 U I J T A Z I 0 N 1 G R A T U I T E ; Tut t i ì giorni 
feriali dalle 1 0 alle 1 2 . 107» 

Orari Barroviapì 
a dàlare da! t . Cìeìinitlo 

Mete A.driatiàa 
P A R T E N Z E d a PADOVA por V E N E Z I A 

d. 3.55 - d. 4.3S - m . 6. - - 0. 8.9 -r 0. 9 .3ò 
d. 13,'ai - a. 13.38 - m . 15.45 - d. 17.59 -
d. 19.52 - a. 31 .38 . ; 

ARRIVI a PADOVA d a VENE'^IIA \ 
a. 0 .18 - 0 . 5 , 2 5 - 0. 7.30 - d. 9.29 - ' a. 10 .51 -
0. 13.45 - d. 14.49 - d. 15 .14 - m . 17 ,4» 
- m . 19.33 - d, 2 3 . 3 1 . 

P A R T E N Z E d a PADOVA pe r MtL.ANO 
a. 0 ;23 - 0. T,-VO - d. 9.34 - 0. 1 4 . ~ : -

u. 14 .54 » - m . • 3 5 . ' 
ARRIVI a I 'ADOVA d a MILANO ; 

d. 3.50 - 0. 7 .58 - m . 10.48 - a. 13 .89 
d. 17.56 - 0: 19.42. : 

P A R T E N Z E da PADOVA por BOLOGNA 
0. 5.35 - m . 8.5 - a. 10.59 - d . 15.17 -

m . 18 . 6 - m . 20.6 - d. 2 3 . 3 5 . 
A R R I V I a PA.DOVA da: B O L O G N A 

d. 4 .34 - m . 7.29 - 0 . 9 .21 - d. 13.18 -
m . 15.16 - m . 1 9 . 8 3 - a. 21 .36 . 



>ergl i annunzi rivolgersi agli Uffici della Casa di Pubblicità HÀÀSEnSTEl f^ fOGLÈB. Via Spirito Santo. 982. Padova 

provate l'unico metodo accelerato del prof. A. de R,_ Lygle di, 
:,onclra. il gran valore pratico di questa opera ba' orinai assi-
, arato il suo successo o iiuraorosi oertiflcati dei primi profossori 
eli lingue e di privati lo attestano giornalmente. 

Ij'opora sarà apprcZFata da tutti coloro ciie desirtorauo d'im­
parare l'inglese, il francese e il tedoico.senza essere obbligali 
a studiare la griimmalioa per uno o due anni. Finora non vi 
lono in Italia altri libri del genere del Ii.rsle; e qui, dove lo 
atudio dello lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò ohe facilita la conoscenza delle lingue. VI 
sono, è vero, molte grammatiche (e ve n'iia fra di esse delle 
pocellouti) collo quali lo studente può impìirarn ogni co&a ; ma in 
quanto al parliH'e è cosa bon diversa. 

Il nuovo metodo, senza dilungarsi collo solite regolo grammaticali, insegna la costruzione in un odo 
più pratico e facile, eliminando innanai tujto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa"'cha 
un faDCiullo impara a parlare senza anelare a scuoia, può una persona intelligente imparare t pirlare 
una lingua avanti dì studiarla teoricamente. 

Ciascuno, por poco che motta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuadeisfjnd udanovi una scorsa-
e subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà i graddo di compren 
dere le lingue inglese, francese o tedesca e di esprimersi in esse. 

Essendo frequeulo il caso che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza mae, 
stro e fermando ciò una grande difUcoltà por la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna-
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di pei fQi;ionamento, quest'opera fr della più grande 
tilità perchè contiene tutte le voci e frasi proprie di ogni lingua, informazioni in pratica utilissimo e 
un elenco perfetto di tutte le coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libri congeneri. 
Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo Bude, Roma, via del Corse, 307, piano primo. 

Metodo liigleso, francese lire 4 ognuno ; tedesco lire 4,50. Aggiungere per speaq postali 30 cent, per volume". 

Malata© segrete 

Capsule Santa! Salolé Emep| 
11 più potcnle anliblenorragico finora co-

nnsciulo, guarigione sicura ni pochi giorni 
Guai darsi bona dalle molto artificiose Irrii-
tazioni. * iì'tl 

Deposto Generale 
S . MEGIS.M « C . - V E W E J B E i S . 

Vendita in tutte té Farmacie 

& 

9?l'' 

La grande scoperta del secolo 1250 

Ringiovanisce e prolunga la vita, <là lorza e salute 
.'̂ ìtablllimento Ohimico MALESCI, Firenze. — Invio gratis dell'opuscolo 
UUistrntiTo. ~ Successo momliale. Si vende in tutte le Fammi,.,,. 

CORRIERE DELLA SERA 
G R A N D E '^ ' t ì-IÒEWALE a U O T I I ) I . A i N O 

CHE SI PUBBLICA. K 

IB& V aJL nJLa nJLnuI nmm^tm a J n ^ • \t iH8# 

Uno dei piii importanti ed antorevoli Giornali 
diifiisissimo a Milano e nell'Alta Italia 

I Ideilo spccIaiiuiieMle Be»ilu classi agiato 

Appropriatissimo per la pubblicità commerciale e privata 

Le inserzioni si ricevono presso 

HAASENSTEIN &'VOGLER 
PADOVA - Via Spirito Santo 982 

ed in tntte le succnrsaH d'Italia e dell'Estero 

AVVISO -IMPORTANTISSIMO 

L'Agenzia di Pubblicità Haasenstein e Vogier 
Padova, Firenze, Milano, Napoli, Soma, Torino, ece. 

avverto i signori Negozianti, IndustriaU, Fabbricanti, Esportatori, Importatori, ecc. che possono abbisognare 
gelia pubblicità nelle 

I N D I E O L A N D E S I 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prima mano quelli delle su 
dette Colonie che essa riceve gli annunci per tutti i giornali delle Indie Olandesi, ii-a i quali gli 
Organi Malesi soco i più diffusi e più accreditati. 

Prezzo d'Inserzione vantaggioso secondo l ' importanza delle commissioni 

Annunci in tutti i giornali del mondo 
Preventivi gratis dietro richiesta 

F A B B R I C A S A P O N I 

SONS 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

P a l m o l i b l e a c h e r s a n d r e f i n e r s 
{Esiablisded in Liverpool in 1841] 

Màm of soap speciail| iidapted for each iilarkeot 

"V" .A» G" It5" E'IRi 
ISoriiniind (Cneraìauto ' 

" i î  1 € i A IL '- . ' 
per Acciaierie, Laminatoi, Officina Metallurgiche. 
Presse per traverse per movimonto a vapore o ia 
Cesoie e Punzonatrici per movimento a vapore o ii 
Grue idrauliche. Elevatori. Presse, Acouraulatori, P r t 
Fresatrici per rotaia, rotaie, curve, supporti, perni di >.'. 
Torni per cilindri. Seghe temperate a freddo o caldo. — 

I..Ì :..'C."9:osiraa costruzione. 

•' jipensatrioi 'd'ogni genere, 
.igiunzione. 

Torni per assi e ruoto, eoe. 

• S O C I E T À AD A Z I O N I 
per la fabbricazione di Macchine e smeriglio-

BOGICENHJSIN presso Francoforte sul Meno 
•• M O L E DI S M E R I G L I O N A X O S per afiRlare a secco. 

M O L E DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O I. qualità per agilare a umido e a secco. ̂  
' S M E R I G L I O vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. ' 

M A C C H I N E per affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per pu­
lire ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 

T É L A e C A R T A smeriglio di 1. qualità, Carte vetro e di Pietra focaia. 
M E T A L L O bianco I. qualità di qualunque lega. 

WLETE LA SALUTt , ! 
Nella scelta û ir. liquore conciliate la bontà e i'bencfici effetti. 

CHINA BISLERk 

j v L j : i , A . j i i !• ' 

è il preteriti dei buon gustai e da tutti quanti che'amano la loro salute. 
L'illusila prof, senatore Semola scrive: «Ilo sporimentato larga­

mente \1 B ers'e.-C l i ino. B i s l e r ì die costituisce un'ottima pre­
parazione per la cura Ielle diverse Clororemie. La sua tolleranza da 
parte dellD itomaco rimpetto adj altre preparazioni dà al Ferro-China 
Bisleri ui a indiscuiil ibile superiorità. » 

Wm IGEBIfi BEFF7? iadr i puerpere!! Convalescenti 
Per rinvigorire i bambini, e per riprenderò le perdute forze usate 

il nuovo prodotto B^rastan g e l issa. 
Pastina alimentare fabbricata ooU'ormai celebre ACQUA di NOCER.V 

UMBRA. I sali di magnesia di cui 6 ricca quesl' acqua rendono la 
Pasta resistente alla cottura, quindi di facile digestione, raggiungendo 
il doppio scopo, cioè nutrisce senza aflaticnre lo stomaco. 

Scatola di grammi Ì 0 0 L. Una 

I pili"diffusi e reputati Giornali 
di T O I R I I S T O e [E^IEUS^OISTTE 

sono 

U STAMPA (Gazzetta Piemontese) 

GAZZETTA DEL POPOLO 
• Appaltatori della Pubblicità 

H A A S E N S T . E . I N k Y O G L E R 
PADOVA - Via Spirito Santo, 982 

Ufficio Internationale di Pubblicità 

INTERESSANTE 
uABINEtTO MEDICO MA(àNE!ÌCU 

L \ Sonnambula ANNA D'AMICO dà consulti per qualunque ma­
lattia 0 domande d'interessi particolari. 1 signori che desiderano 
BonsuKarl:! per corrispondenza devono scrivere, se per malattia, i 
principa'.i fintomi del male che sollrono — se per domande d'atfari, 
jichiarare ciò che desiderano sapere, ed invieranno Lire Cinquf 
m lettera accomandata o cartolina-vaglia al professore PIETRO 
D'AMICO Via Roma, piano s.̂ condo,- BOLOGNA. 667 

Padova 1896, 'Prem. Tip. F . Sacchetto 

3 " S, ou5 

J o w .-3 te 
I <;-s 5fc4: 

o 1.2 -g '. g 
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